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Una grande mostra a Londra 
(sarà a Parigi tra tre mesi) 
su Toulouse Lautrec: i quadri, 
gli schizzi, le caricature 

Da Montmartre e Moulin Rouge 
ai ritratti degli ultimi anni, 
la messa a fuoco di un mondo 
deliziosamente dedito al vizio 

I colori dei bassifondi pari 

K« 

Vi 

Per tre mesi a Londra e poi a Parigi, al Grand Palais, 
dove Toulouse Lautrec verrà «ricevuto», per la prima 
volta, con tutti gli onori, dalla città che aveva amato 
e descrìtto, raccontandone tutte le splendide mise
rie, e che lo aveva esiliato e rifiutato Si tratta certa
mente dell'esposizione più completa, anche nel 
complesso percorso cronologico, dell'opera dell'ar
tista della «)oi de vrvre» 
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• LONDRA. Una settantina 
di dipinti e più di cento fra 
schizzi, disegni, litografie, 
manifesti pubblicitari e cari
cature sono stati raccolti per 
la prima volta nella mostra 
dedicata a Henri Toulouse-
Lautrec allestita ali Hayward 
Gallery La mostra è stata fi
nanziata da un gruppo di 
sponsorizzaton privati Dopo 
la chiusura, fra tre mesi a 
Londra, la mostra verrà por
tata al Grand Palais di Pangi 
dove rimarrà fino a tutto 
maggio Poi forse prenderà 
altre strade perché Lautrec 
ha un oppea/considerevolee 
per ragioni diverse fra un 
pubblico vano e vasto È pos
sibile che i clienti di una ca
tena di ristoranti francesi 
chiamata <Rò» molto in voga 
in Inghilterra e che usa le ri
produzioni degli enormi ma
nifesti pubblicitari di Lautrec 
come se fossero carta da tap-
pezzena (si, il c a n o n , il 
Moulin Rouge, le remes de 
jote, tanto per intenderci) 
penseranno di fare una scap
pata alla Hayward per vedere 
gli originali, è possibile che la 
mostra mobiliti i patiti d i 
sport equestri - ì cavalli era
no una specialità di Lautrec-
ed è quasi certo che ancora 
oggi molti troveranno at
traente l'idea di vedere le 
scene dei bordelli con corre
di di calze nero-maitresse e 
corsetti semislacciati che so
no il suo punto forte con pro
messe di soft-pom voyeunsti-
co 

Una volta dentro la mo
stra, che è divisa in nove se
zioni fra cui «prime opere», 
•Montmartre e Moulin Rou
ge», «bordelli» «• «ultimi lavo
ri», ci si trova confrontaU da 
opere che per certi versi, co
me tematica, spaziano un 
campo ossessivamente limi
tato, npetitivo, quasi clau-
strofobico, e per altri aprono 
invece prospettive completa
mente nuove che dimostra
no un coraggioso genio al la
voro Lautrec è forse il primo 
pittore nella stona che ha «ri
tratto», con consistenza e de
terminazione, dal vivo, l'odo-

: re della carne eccitata da 
quella che all 'epoca veniva 
definita «joie de vivre» e, più 
particolarmente, quegli 

aspetti della comedie humai-
ne che di solito rimangono 
nascosti dietro le quinte e 
che trovano sfogo nella grot
tesca sincerità di cui vedia
m o un tipico esempio nell'in
contro tra un signore attem
pato e una ragazzina che 
Lautrec illustra nella mista Le 
Mirliton ( 1887 ) 

- Che età hai bambina 7 

- Quindici anni signore 

- H m , sei già un po' vec
chiotta 

Lautrec ci presenta una 
gallena di personaggi che, 
attraverso la macchina del
l'entertainment, agiscono da 
strumenti propulsori verso 
aree di curiosità e stimolo 
sessuale, ci porta quindi nel 
mondo della prostituzione 
coi profumi di belletti, l'odo
re di sudore botto le ascelle, 
di calze usate, gemiti di orga
smi e risciacqui di peli pubi
ci, infine ci lascia soli a riflet
tere sul mistero di questo car
nevale nascosto che gli uo
mini hanno usato e conti
nuano a usare come pretesto 
per mascherarsi o togliersi la 
maschera e scopnre, sia solo 
per alcuni momenti , i segreti 
desiden che sono parte del 
make-up della loro identità o 
le identità segrete delle loro 
ipocrisie 

C'è un'omissione eviden
te Lautrec si sente in libertà 
di rappresentare le donne, ì 
loro corpi in vendita, i loro 
volti, ma protegge l'identità 
di quelli che le comprano e 
le usano Non vediamo certo 
uomini umiliati dalle ispezio
ni mediche ai genitali, né i 
volti dei businessmen, dei 
giudici dei politici degli uo
mini di Chiesa, o, infatti, de
gli uomini in genere Per loro 
ì tutto in perfetto ordine 
possono tornare tranquilli 
dalle loro mogli, dalle loro fi
danzate, dalle loro famiglie 
E che non passi per la testa a 
nessuno che si sono avvici
nati a quelle «donnacce» C'è 
una strana tela - forse la più 
inattesa di tutta la mostra, 
una vera eccezione, anche 
perché è fra le pochissime 
che ritraggono scena all'aria 
aperta - Int i to lata Unjourde 
première Commumon Rap
presenta un signore che gui
da la carrozzina con un bam
bino È accompagnato da 
moglie e due fighe, una ap
punto vestita con l'abito 
bianco della prima Comu
nione Fa pensare che possa 
trattarsi di un quadro delibe
ratamente, profondamente 
ironico, beffardo, ma lo sarà? 

È certamente una mostra 
•definitiva», nel senso che 
non potrebbe essere più n-
gorosamente completa Ci 
sono i primi schizzi dal suo 
album del 1874 quando ave
va dieci anni, poi gli studi di 
nudi dove già si nota il lungo, 
rapido tratto deciso della 
matita, oggi si direbbe alla 
Oubuffet, di cui farà uso con 
sempre maggiore economia 
di segni usando una varietà 
di elementi, gessi, vernici 
gouache, si arriva alla paro
dia del bois sacre di Puvis de 
Chavanne (eseguito con al-

Un Indio 
della tribù 
Caiapo 
del Brasile 

«Letterature d'America»: un numero 
dedicato ai confini del Sud America 

Le frontiere 
del tempo 
e dello spaao 
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tri) e al pnmo intenso ntratto 
di donna concepito in stile 
naturalista Poudre de riz 
(comprato da Theo Van Go-
gh nel 1888) Si nota I in
fluenza di Degas che aveva 
abitato nello stesso palazzo 
di Lautrec È intorno al 1889 
che Lautrec si nvolge ai luo
ghi e personaggi della vita 
notturna e comincia a lavo 
rare nel campo della pubbli
cità - un precursore di Andy 
Warhol in più di un senso 

Lautrec pubblicizza i nights 
dai quali si sente attratto Al 
Moulin Rouge esegue il po
tente Dressage des nouvelles 
dove già si coglie un lato 
grottesco che disturba ve
diamo lo scheletrico Valenti
no soprannominato «il disos
sato» mentre addestra al can
can una ragazza, come se 
fosse una cavallina Una ric
ca signora (il passato aristo
cratico di Lautrec?) osserva 
la scena con impassibile di

stacco Lautrec spinge il lato 
caricaturale al massimo nei 
suoi ritratti di danzatrici, di 
seuses, donne-clown di cui 
cerca di cogliere non solo i 
tratti di estroversa personali
tà, di sessualità anche espli
cita, ma il momento Istanta
neo del mot risqué, della n-
sata Si nmane sorpresi da
vanti alle foto vere di alcune 
donne che vediamo nei ri
tratti, incluse la Gouloue ( la 
ghiottone) e Jane Avnl Era

no giovanissime, con visi 
quasi angelici Ma Lautrec fi
niva col dare alle loro fisio
nomie, regolarmente, tratti 
cavallini, le presentava più 
vecchie, sbracate, sboccate 
In questa sene c'è probabile-
mente la migliore opera di 
Lautrec in senso assoluto Au 
Moulin Rouge eseguita fra il 
1892 e il 1893, con uno 
splendido effetto caravagge
sco sulle due donne al cen
tro un'insolita misteriosa at
mosfera di serena intesa alla 
De La Tour nel gruppo intor
no al tavolo e, da un lato, la 
straordinaria maschera tea
trale di tono espressionista 

Poi si passa ai bordelli con 
il loro particolare nsqué dove 
il pudico titolo Lassitude sta 

per donna sdraiata sul letto a 
gambe spalancate mentre 
paradossalmente affiorano 
contata di lesbiche che ap
paiono effettivamente pudi
ci Negli ultimi anni di vita 
(muore nel 1901) la qualità 
del suo lavoro oscilla dram
maticamente C'è un improv 
viso ntomo al ntratto classi
co, naturalista, ad olio (La 
Modiste), al convenzionale 
Un examen a la /acuite de Me
diane e quindi la breve im
barazzante sene delle mes
saline (dal l 'omonimo spet
tacolo che vide a Bordeaux) 
dove I imponente discesa 
dagli scaloni di una legnosa 
donna in rosso affiancata da 
soldati romani chiude il sipa 
no sulla sua camera 

Al SMISI detTarl 6 itala legge, 
l lh iMtatorMttwal 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 
25/2/1987 a 67 si pubMcara I seguenti dati relatori al conti consuntivi degli anni 1989 (') e 1990 (') 
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mio 19» «ino 1880 
tttttnn tette «laterale 

Attribuzioni 
Contributi tooM 

n TF Riunito «tu ut«nl) 

Owrt por pnalaM t ioni 
lavo* mmtmloMortpaiitoN ' 
•nmaoni <N sonni 

Acqueto lutarle prime o manna» 
AWcettl. oneri o «può 
AnMmfliinwiu 
Intttioji su capitalo di dotarono 
biterosai sul mutui 
Altri onjfl llnarulari 
UiaerroaercUlo 

4543.834001 4739(20182 

882481&S50 98M455.257 
144S.0W.7W 3 830 8M «77 
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2578811722 
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116 54O032 
3927450179 

9798759828 
368.968525 

1944 639685 
338515461 

2272235882 
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Denorokiartone 

Fatturalo por vendita bara 
e servbl 

Contribuii In conto oseicuio 

Altri proventi introni e ricavi divorai 

costi aetmiuu 
Rimanerne Iman et esercizio 
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E 
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76309845 782 78502765644 

2369337438 6706415319 

288068920" 4073682333 

14199583823 16.117637763 
4 739620182 6450538945 
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Oanommazlona anno 1889 anno 19 
immooJezinoMtacnctio 
ImmobUiazIonl anmateriell 
Immobtttzazlonl Umiliarle 
Ratei e risconti atuvl 
Scorto di Macinio 
Crediti commerce»! 
Crauti vano Ente proprietario 
Arhicrodtii 

136978656074 
958026137 

6573648035 
199.514974 

4 739620192 
27 834.701378 
6754210615 

971 631 674 
6521335607 

152998589532 
1336584384 

10464408100 
620858890 

6458530 945 
30700762221 
6688838077 
2999672 567 
3906.788 743 

Perdita di esercizio 

itiJia.eea.aai »ia,7e4j7ej7e 
()Pmtnmo consuntivo approvato dtfEniwtocah 
fl Unno cormintHo approvato oattntt locato 

MilIVO 
Oenomlnazlono anno 1989 
Capitale di dolmen» 
Fondo di riserva 
SaM tttM rivalutatone monetina 
Fondo rinnovo e tondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri tondi 
Fondo Iraltamenlo Ime rappwlo lavoro 
Mutui a prestili odMoazioruri 
DoUtl verso Ente proprietario 
Dotai commerciali 
Altri debiti (rivalse lisca» depositi occ) 
Ulta di esercizio precedente 

anno 1990 

8559957 533 
1793 706497 
8240687446 

500 906 046 
92 761077080 
19965981818 
5074219753 
9 741344 549 
7 266807673 

15246696280 
18424511852 
3927450179 

8559957533 
2362024024 
8240687448 
1090023573 

103028168 251 
23 528 840 535 

5430987117 
9219 791797 
8208211521 

19285993927 
24 538 729593 
2272 235 062 
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eeS In questi ultimi anni, la 
carta geografica dell Europa 
ha cominciato a scolorire le 
sue frontiere Questo avviene 

1) grazio al risveglio delle 
nazionalità delle etnie e delle 
religioni ali interno del singoli 
paesi 

2 ) a causa della tecnologia 
e della politica economica a 
carattere continentale delle 
multinazionali 

3 ) per le nuove istituzioni 
politiche che stanno nascen 
do 

4 ) infine per la dissoluzione 
delle «utopie sovranazionali», 
che non portano al rafforza
mento degli Stati nazionali ma 
alla loro dissoluzione come 
avviene in Russia ma anche in 
modo più drammatico, in Ju
goslavia 

L'intrecciarsi di queste forze 
porta ali attenuazione del ruo
lo delle frontiere fra gli Stati, 
ma come un contraccolpo, al 
rafforzamento delle frontiere 
inteme ai singoli paesi E I im
magine di un continente con 

| labili frontiere nazionali ma 
con paesi divisi e non società 
eterogenee ricorda subito I A 
monca Latina e il continente 
amencano Ai tema della 
'Frontiera in America latina- è 
dedicato il n 38 della rivista 
«Letterature d'America» diretta 
da O Puccini (Bulzoni) del Di
partimento Studi Americani 
dell Università di Roma La Sa
pienza, una istituzione a carat
tere interdisciplinare che già 
da tempo ha avviato una nfles-
sione su temi e problemi co
muni alle due Americhe (Cfr 
il volume degli atti del conve
gno dedicato appunto, alla 
Nasata di una identità Edizio
ni Associate. 1990) 

Le frontiere in America lati
na furono tracciate ali indo
mani delle guerre di Indipen
denza contro la Spagna 

1810-1824) ma soprattutto 
lopo il fallimento del sogno di 

Boiivar di unificare tutte le ex 
colonie in uno Stato continen
tale la Gran Colombia A parti
re dal 1834 nascono le nazioni 
lalmoamenca, che come af
ferma Bolrvar hanno dovuto 
fare in due o tre decenni, quel
lo che le nazioni europee, do
po la caduta all'impero roma
no hanno fatto in dieci secoli 
Questo frettoloso medioevo ha 
portato alla nascita di paesi 
che hanno tutta la simbologia 
e la retorica di un nazionali
smo maturo ma una difficile 
omogeneità intema quando 
non addirittura una frattura 
culturale È il caso del Perù di
viso fra costa e montagna, do
ve si parlano perfino due lin
gue diverse, ma anche del 
Messico del Guatemala del 
Brasile e in genere dei paesi 
dove vi e una forte impronta 
della cultura india 

Pertanto la stona della fron
tiera in America latina si confi 
gura anche una incessante 
conquista del temtorlo inter 
no a differenza della stona 
delle frontiere europee dove 
prevalgono i conflitti con gli 
Siati vicini Nel conunente 
americano I unica frontiera 
con «caratten europei» è quella 
fra Stati Uniti e Messico dove è 
realmente possibile declinare 
tutti gli attributi della diversità 
quelli religiosi cattolici/prote 
stanti della lingua spagno
lo/inglese delle diversità stan
che del colore della pelle ecc 
(Anche se le recenti ringrazio 
ni dal Sud verso il Nord stan
no attenuando la compattezza 
di una simile affermazione) 

Gran parte del numero è de
dicato alla «distruzione degli 
indios» avvenuta nella pampa 
argentina nella seconda mela 
del sec XIX La scelta di privi
legiare questo paese rispetto 
agli altri del continente non 
dipende solo dalle scelte radi
cali operate contro gli indios e 
dalle molle analogie con le più 
celebn guerre indiane com
battute negli Siati Uniti ma an 
che perche argentino e Do
mingo F Sarmienlo colui che 
in Ciuilazaaón y Barbane 
(1845) crea un paradigma in 
terpretativo della realtà amen 

cana, allauce dei valori del li-
beralismcoolltico e economi
co del secXK "er Sarmiento 
la barbanti rappresentata dai 
gauchos, Qgli mdios dai ne-
gn dalla pmpa non coltivata 
(chiamata esierto) insomma 
dal retaggio-ulturale della co
lonia spagnia che impedisce 
lo sviluppo d| paese, e la civil
tà è tutto qutto che proviene 
dalla città dia cultura euro
pea 

I) nferimenti agli Stati Uniti 
e obbligatone come sortoli 
nea lo stoncoirgentino Ebe 
Clementi (cheia tradotto in 
spagnolo il librali FJ Tumer, 
77ie Frontier in Aiencan Misto-
ry 1920, da cui» necessario 
prendere avvio pr uno studio 
sul tema) proprKperché «I e-
sistenza di uno spoo libero, il 
suo continuo arre/amento e 
1 avanzata della clomzzazio-
ne verso Est, spie^no lo svi
luppo della naz*ne nord
americana» Se la'etteratura 
sulla frontiera nord-mencana 
ha prodotto delle figre arche
tipe come il Jionlert in Ame
rica latina, vi tono figire simili 
ma con una canea ideologica 
diversa cornee il casodel gau
cho e del banfeirante, n Brasi 
le La differerta fra il pioniere 
e il gaucho, riguarda sia gli 
aspetti razziai che quelli lega
ti ali economa. Il gaucho è un 
creollo nato in America, più 
spesso meticno, consapevole 
di essere il risitelo della fusio
ne di vane race, ed è nomade 
il pioniere, inece è un picco
lo propnetant legato ai valon 
l i una socieà democratica, 
lappresentant di un mondo 
n movimento del quale egli è 
lt punta più avanzata Allo 
sesso monde del gaucho, Il 
bindeirante «e da un lato 
ccntnbuisce dia scomparsa 
dd, mondo incos. «accelera la 
mescolanza rsziale fra bian
chi e mdios. ontribuendo al-
l'anencanizzaaone della po
polatone» 

tanni Blengno analizza un 
inquietante protetto del presi
dente dell'Argentina Adolfo 
Alsirs. che nellj decade degli 
anni settanta, prevedeva la 
conqtlsta pacifici del deserto 
attraverso io scav> di un fossa
to lunio più di seicento chilo
metri «Si trattavi di scavare 
una froiuera artificiale che co
me unamuraglia cnese a testa 
in giù issasse il lerttono civile 
da quelo indio II 'osso si er
geva - r>r non dire a sommer
geva - cime un ostacolo alle 
invasioni ed alle razie degli 
mdios Alpresidi mutan atte
stati sui tonni che il fesso con
giungeva e ne sarebbero ag
giunti altri mo a costituire una 
catena offensiva e cifenstva 
che aveva o m e obietti/o pnn-
cipale quel» di scoragpare le 
invasioni» • 

è questa ina linea Vaginot 
argentina non rivolta ' verso 
uno Stato femo bensì terso i 
propn consazionali Ma essa è 
al tempo stisso una disperala, 
quanto inutle diga verso I pas
sato della stona amercana 
che I indio appresenta L in
gegnere fracese Ebelot re 
sponsabile cella costruzbne 
del fossato elucido evoluzio
nista individua subito nell'in
dio non I altro iiverso da chi 
guarda ma un >oi di tanti se
coli fa Sulla frortiera si incon
trano gli ultimi siperstiu della 
prestona e gli alien del pro
gresso «Alcuni si *ergogneran-
no di questa pattitela ben 
chi lontana con essen infeno-
n altn invece misircranno con 
orgogliosa soddìrfazionc il 
mis»ro punto di pirtenza 1 e-
nome mole di pregressi rea 
lizzai- Alla luce di questa al
ternazione viene spontanea 
una domanda la distruzione 
degl mdios dei barbari dei 
canribali dei pagani insom
ma d. tutte le forme di allentò 
trovae in America non si può 
veder- anche come il tentati 
vo di ompere quello specchio 
versoi nostro passato che essi 
rapprsentano' In questo ca
so la rontiera rappresenta un 
irripebile punto di incontro 
non s<o dello spazio ma an 
che detempo 
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